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Gli scrupoli morali non appartengono alle categorie di 
pensiero dei giornalisti. Almeno alla maggior parte dei 
tanti che si sono presentati in Hit con l’obiettivo di tro-
vare o anche creare lo “scoop”. Che, poi, avrebbe dovuto 

essere una notizia che confermasse la pericolosità delle armi, 
l’instabilità mentale degli appassionati, l’inopportunità etica 
del tiro, della caccia, della difesa (soprattutto di queste due 
ultime attività). Citate le lodevoli eccezioni de Il giornale, Pa-
norama e RaiDue, che almeno hanno cercato di capire 
e offrire una pluralità di voci, per il resto si sono 
addirittura sfiorate la rissa e le denunce. Arri-
vando all’assurdo (e illecito) delle riprese 
nascoste, delle interviste non dichiarate e 
del cercare di combinare fotografie di mi-
nori con le armi al puro scopo di rappre-
sentare drammaticamente una situazione 
che drammatica non è. 
Poi ci si è messa la macchina del fango 
della stessa città a insultare pesantemente 
gli appassionati e gli sport del tiro. Il sindaco 
di Vicenza, Achille Variati, all’ultimo giorno di 
fiera, intervistato da la Repubblica, pur riconoscen-
do che la fiera è «importante, per l’economia del territorio 
e di tutta Italia», ha detto che con il sindaco di Rimini, e col-
lega di Partito democratico, Andrea Gnassi, «alla prossima 
assemblea della società chiederemo il divieto di ingresso sotto 
i 16 anni nei padiglioni dove sono esposte armi da difesa». «Ai 
giovani atleti del tiro a volo l’ingresso sarà comunque garantito, 
e anche la caccia, se regolamentata, è un’attività tradizionale 
che accettiamo. Ma bisogna creare aree separate in fiera. Che 
i bambini possano maneggiare armi prodotte per sparare agli 
esseri umani è preoccupante», evidenzia il sindaco. «Troppi 
cittadini hanno in casa armi, che generano lutti e problemi». 
Si potrebbe bollarle semplicemente come assurde ipocrisie 
elettorali: è un fatto che in fiera si sono visti soltanto esponenti 
del Centro-Destra, leader della Lega Matteo Salvini compreso. 

Cosa che gli appassionati dovranno pur tenere in considera-
zione. 
Sulla presenza dei minori di 16 anni a Hit show ci siamo già 
intrattenuti, nel tempo. Come ha scritto il vicentino Sergio 
Berlato, candidato di Fratelli d’Italia: “Se dovessimo preoccu-
parci dell’educazione dei ragazzi, il nostro ultimo pensiero 
dovrebbe essere rivolto a quei ragazzi che frequentano la fie-
ra con i loro genitori proprio perché quest’ultimi, in qualità di 

legali possessori di armi, sono cittadini integerrimi che 
non rappresentano in alcun modo un pericolo per 

la sicurezza pubblica e l’incolumità altrui e che 
sicuramente sapranno fornire una corretta 

educazione ai propri figli”. 
Detto che non ci sono armi buone né armi 
cattive e che anche se ci fossero armi “da 
difesa”, la funzione presuppone, dall’altra 
parte, malintenzionati che minacciano, 
occorre ricordare che la legittima difesa o 

lo stato di necessità si possono esercitare in 
ogni modo, con qualsiasi tipo di oggetto o di 

“arma”, anche non da fuoco. Il sindaco avrebbe 
fatto bene a distinguere e a condannare l’uso distor-

to e criminale che taluni fanno delle armi, per la stragran-
de maggioranza dei casi procurandosele illegalmente. 
La macchina del fango vicentina ha poi tentato un’altra stra-
da, contestando la decisione di un istituto alberghiero-com-
merciale di Vicenza di inserire tra le attività extracurriculari 
per gli studenti anche il Tiro a segno, effettuato (ovviamente…) 
al Tsn con armi ad aria compressa sotto la supervisione di un 
istruttore di tiro. La risposta del preside, Giuseppe Sozzo, ha 
brillantemente disinnescato la polemica: «Il ministero è con 
noi. Il Tiro a segno è uno sport inclusivo perché permette a tutti, 
anche a coloro che non hanno il fisico atletico, di potersi 
cimentare, penso anche a quelli che stanno sulla sedia a rotelle. 
Dinanzi alla pedana di tiro tutti sono uguali. È un’occasione 
data ai ragazzi di conoscere i loro talenti e di avere opportunità».
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